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“Possiamo quindi assumere come postulato che certe aree sono 
inadatte all’urbanizzazione e altre sono intrinsecamente adatte. 
Se il nostro cuore è puro e i nostri istinti sono buoni, le aree che 
svolgono meglio il lavoro per l’uomo allo stato naturale non 
sono quelle più adatte all’urbanizzazione. Poiché non siamo 
necessariamente buoni o puri, ma fortunati, accade che, come 
abbiamo visto in precedenza, se si scelgono otto caratteristiche 
naturali e le si pone in ordine di valore per il funzionamento dei 
processi naturali, quel gruppo di caratteristiche, poste nell’ordine 
inverso, costituisce una misura approssimativa della vocazione 
per l’urbanizzazione”

Ian L. McHarg, Design with nature, 1969, Doubleday, New 
York. (Edizione italiana: Ian L. McHarg, Progettare con la 
natura, 2007, Muzio Editore, Roma, pag. 191)
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NOTA DEI CURATORI
#LABORATORIOPAESAGGIO

Eleonora Ceschin, Luca Del Fabbro Machado, Adriano Venudo

Questo libro raccoglie e sistematizza i risultati del workshop che si è tenuto a Latisana dal 20 al 24 maggio 2019, intito-
lato “#Laboratoriopaesaggio”, ultima tappa dell’attività didattica del Laboratorio di Progettazione Integrata della Città, 
del Territorio e del Paesaggio a.a. 2018-2019, del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Architettura dell’Universi-
tà degli Studi di Trieste, che è stato organizzato in collaborazione con il Comune di Latisana (Assessorato all’Urbanisti-
ca e Assessorato alle Politiche Giovanili), con il gruppo dei Progettisti del Piano Comunale del Verde (Luca Del Fabbro 
Machado, Eleonora Ceschin, Pier Luigi Martorana e Marco Croatto), con il CAG (Centro Aggregazione Giovanile del 
Comune di Latisana), con la partecipazione e l’accreditamento dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della Provincia di Udine e dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine e con la partecipazione 
del CAFC spa e del Consorzio di Bonifica della Pianura Bassa Friulana. La collaborazione tra i diversi enti territoriali e 
l’Amministrazione, e in particolare la sinergia tra il Comune di Latisana e l’Università degli Studi di Trieste, si è svilup-
pata con la forma del laboratorio sperimentale, da cui è scaturito un fertile scambio e confronto di idee sugli approcci 
e gli strumenti operativi più efficaci da mettere in atto, e un ampio dibattito sui temi della pianificazione ambientale e 
paesaggistica integrate a quella urbanistica. Un laboratorio da cui sono nate numerose attività culturali, scientifiche, 
divulgative e tecnico-operative durante tutto l’anno accademico 2018-2019 nell’ambito degli studi e delle ricerche svi-
luppate per il Comune di Latisana, finalizzate alla redazione del Piano Comunale del Verde. I risultati dell’esperienza 
di una settimana di intenso e appassionato lavoro sul campo, che qui presentiamo, si inseriscono nell’alveo di questo 
proficuo rapporto tra Università e Territorio.
Lo workshop ha prodotto 7 idee complessive di “piano Guida” per il Comune di Latisana, uno strumento che integra 
7 ipotesi di assetto paesaggistico con 7 ipotesi di nuovo telaio ambientale (rete ecologica locale) all’interno delle quali 
sono anche contenute e integrate le previsioni e le indicazioni di dettaglio per lo sviluppo della dimensione urbanistico-
insediativa, delle reti infrastrutturali e della mobilità lenta, degli spazi pubblici e del verde urbano, dell’organizzazione 
funzionale complessiva e soprattutto delle modalità e strumenti per la valorizzazione del patrimonio e le risorse esi-
stenti, il tutto secondo criteri di sostenibilità territoriale, che si ispirano ai più recenti approcci di pianificazione urba-
nistica integrata con quella paesaggistica e ambientale.
Queste 7 visioni, nate all’interno del laboratorio sul paesaggio, rileggono criticità e potenzialità di un territorio com-



plesso dando corpo a 7 scenari di riconfigurazione complessiva, tutti diversificati, con programmi credibili e prag-
matici, ma nel contempo anche visionari, ovvero in grado di immaginare un nuovo futuro per il territorio latisanese 
che riparte proprio dal “paesaggio come laboratorio”, come campo di sperimentazione. Un paesaggio sia tecnico che 
estetico, che qui ha una storia lunga e che è anche all’origine della nascita della Mutatio Apicilia e costituisce il motivo 
principale dello sviluppo urbanistico della “Terra della Tisana”, la cui matrice territoriale si è conservata fino ad oggi.

A distanza di alcuni mesi con soddisfazione presentiamo i risultati di un’attività che ha coinvolto numerosi e diversi 
soggetti e ha visto la partecipazione attiva di un ampio pubblico, contribuendo così a promuovere una “cultura” di 
tutela e di valorizzazione, ma anche di sperimentazione e trasformazione del paesaggio e dell’ambiente secondo un 
approccio all’uso e alla gestione del territorio sostenibili.

Il libro è organizzato i 10 capitoli che ripercorrono la cronologia delle attività e dei contenuti sviluppati: il capitolo 1 
inquadra l’area di studio, l’unità di paesaggio, i temi di lavoro e le collaborazioni istituzionali attivate; il capitolo 2 intro-
duce la consistenza dei luoghi campionando “le qualità” dei paesaggi del territorio latisanese attraverso la fotografia; il 
capitolo 3 sintetizza gli approfondimenti scientifici, culturali e tecnici emersi dal ciclo di conferenze interdisciplinari e 
dai dibattiti su quattro temi riconosciuti come matrici paesaggistiche e ambientali (acqua, agricoltura, ecologia e verde 
urbano); il capitolo 4 restituisce l’attività di partecipazione e condivisione con cittadini, enti e portatori di interesse 
sviluppata durante il tavolo di ascolto attivo; il capitolo 5 individua i temi e i luoghi di analisi e indagine sul campo; il 
capitolo 6 specifica il percorso di lavoro tra analisi e progetto esplicitando metodologia e risultati dell’elaborazione dei 
modelli interpretativi del territorio; il capitolo 7, il cuore del lavoro, illustra le 7 ipotesi di piano guida, i progetti di det-
taglio per il paesaggio e una sintesi delle valutazioni ambientali; il capitolo 8 propone una riflessione finale complessiva 
del #laboratoriopaesaggio e dell’appassionato clima di lavoro durante il workshop; i capitoli 9 e 10 costituiscono degli 
apparati e riportano bibliografie, fonti, crediti e profilo degli autori.

Infine un particolare ringraziamento a tutti gli studenti del Laboratorio di Progettazione Integrata della Città, del Terri-
torio e del Paesaggio a.a. 2018-2019 (Carlotta Ceccarini, Sergio Coretti, Luca De Stasio, Nicol Di Bella, Daniela Divkovic, 
Alice Feruglio, Camilla Gasparini, Riccardo Gergolet, Paola Grison, Robert Heberling, Andrea Liuzzi, Valentina Marion, 
Bernardino Not, Helene Hazbie Panaro, Massimiliano Pinto), ai docenti e collaboratori Alessandra Marin, Alfredo Alto-
belli, Sonia Prestamburgo e Simonetta Rossetti, ai progettisti del Piano Comunale del Verde e in particolare a Pier Luigi 
Martorana, a tutta l’Amministrazione Comunale e uffici tecnici di Latisana e in particolare all’Assessore all’Urbanistica 
Luca Abriola e all’urbanista Luca Marcatti, agli Enti Territoriali che hanno partecipato (Cafc spa, Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana, Regione FVG Servizio Ambiente e Energia, al CAG Centro Aggregazione Giovanile) e a tutti i cittadini 
latisanesi che nelle giornate 20-24 maggio 2019 hanno contribuito e partecipato al #Laboratoriopaesaggio.
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PRIME CONCLUSIONI: LA “TEORIA DEL BONUS” DI
CORNELIS NOON E IL “LABORATORIO DI BIODIVERSITÀ”

Adriano Venudo

[…] Io credo – disse Talete – che la morte di 
una persona non dipenda mai da una ma-
lattia o morbo che dir si voglia. Le malattie 
sono, diciamo così, dei trucchi con cui il Su-
premo Manovratore dissimula il vero mecca-
nismo della vita e della morte, e cioè il Bonus 
Vitale Individuale. Se mi consentite, esimi 
paracolleghi, vi esporrò la “Teoria del Bo-
nus” abbozzata da Cornelius Noon nella sua 
Terza Fase Manicomiale e da me sviluppata 
e perfezionata. Codesta teoria sostiene che a 
ogni essere vivente prima della nascita viene 
assegnato un Bonus di attività vitali, che lo 
accompagnerà nel suo cammino terreno. Per 
fare un esempio, nel Bonus sono compresi:
trecento birre
un milione e diciassettemila starnuti
trenta viaggi all’estero
la possibilità di dire seicentosedicimila volte 
la parola “insomma” […]
[…] e così via per un totale di circa 1014 voci 
[…]
[…] – Assurdo disse Siliconi accendendosi 
una sigaretta.
[…] – Mica tanto – proseguì Talete – ecco, 
ora lei ha acceso una sigaretta, magari è la 
numero 189.765.621 e non accadrà nulla, ma 
se il suo Bonus nicotico è il 189.765.622 alla 
prossima le verrà un colpo, e diranno: per 

forza, era un fumatore. Ma forse lei potreb-
be morire per aver detto una volta di troppo 
“assurdo”, oppure (come rilevo attualmente), 
perché si sta toccando le palle. Pensi se il suo 
Bonus di scongiuri si esaurisse ora!...
– Basta – impallidì Siliconi, e fece per uscire.
– Quale sarà il suo Bonus di apertura porte? 
– chiese soavemente Satagius.
– Vedo che lei ha afferrato il concetto – disse 
Talete.
Siliconi uscì, consumando una buona quanti-
tà del Bonus di improperi […]1

Estratto dal capitolo “Villa Bacilla”
di Stefano Benni
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Quello che ci racconta Stefano Benni per la parola “assur-
do” vale anche per la parola “sostenibilità” (una escalation 
che dura da 33 anni) e per la parola “resilienza”, ormai 
da qualche anno alla ribalta accademica. Chi si occupa 
di ambiente e paesaggio sa che il rischio di usarle troppo 
(o abusarne) è sempre dietro l’angolo, e che la facile as-
sociazione a binomio ambiente=sostenibilità o il più re-
cente paesaggio=resilienza è un pericoloso automatismo 
culturale e dialettico che rischia di svuotare il senso di 
queste parole e soprattutto il portato tecnico, culturale e 
scientifico che hanno.
Quindi vista la “teoria del Bonus” che ci ricorda Talete … 
attenzione ad usare queste parole…

Come di consueto, l’attività del Laboratorio 2018-19 ini-
ziata con degli obiettivi precisi e sviluppata secondo un 
programma che puntava a risultati certi, ha subito nel 
percorso didattico diverse variazioni, modifiche e revisio-
ni, anche in conseguenza ai vari risultati costruiti strada 
facendo. Le occasioni, gli eventi, le interferenze, il clima 
generale e particolarmente gli esiti sono stati inaspetta-
ti ma del tutto positivi. Questo libro un po’ restituisce il 
grande serbatoio di idee originali e strumenti sperimen-
tali raccolti durante l’anno dagli studenti, e soprattutto 
la metodologia che ancora una volta è stata reinventata. 

Per cui ritornando a Benni, siamo riusciti non solo a non 
consumare il “Bonus Vitale Individuale”, senza retorica, 
senza percorrere strade sicure e senza usare facili (con-
sumati) e buonisti stereotipi ambiental-naturalistici, ma 
penso, si possa dire, che ce l’abbiamo fatta a rigenerare il 
“Bonus Vitale Individuale” delle parole, ma anche delle 
idee, delle strategie, dei contenuti e delle modalità di la-
voro che questi esiti testimoniano.

A questo punto prendo a prestito una bellissima imma-
gine che un amico e collega (Thomas Bisiani) usa spesso 
per commentare esiti e risultati didattici, la quale si presta 
perfettamente a questo specifico caso: il Laboratorio di 
Progettazione Integrata della Città del Territorio e del Pa-
esaggio 2018-2019 ha prodotto biodiversità non solo nei 
contenuti disciplinari, ma è stato un laboratorio di bio-
diversità umana e di approccio metodologico. Qui sono 
illustrati sette percorsi progettuali che corrispondono a 
sette diversi approcci e a sette diverse visioni del territo-
rio, del paesaggio e dell’ambiente, tutte diversamente ori-
ginali. Ed è proprio l’insieme di questa ricca diversità uno 
dei più importanti risultati didattici ottenuti qui.
Oltre al lavoro di un anno assieme in aula, alle conferen-
ze, ai seminari e poi agli esami, la settimana di workshop 
vissuta a Latisana, “dalla mattina alla mattina”, è stata pri-
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Litoranea Veneta. Foto di Robert Heberling

ma di tutto un mix di esperienza umana e di esperimento 
didattico: essere stati nei luoghi, aver vissuto lì per sette 
giorni, sperimentato la visione “da dentro” per verificare 
e implementare quella “da fuori”, aver conosciuto tecni-
ci, amministratori, cittadini, e in generale le persone, e 
con loro aver condiviso idee, discusso nuovi assetti, esa-
minato possibili soluzioni tecniche, ha “chiuso il cerchio”, 
rinforzato e saldato la Koinè del Laboratorio di Progetta-
zione Integrata della Città del Territorio e del Paesaggio.
Un metodo messo a punto in molti anni di lavoro all’U-
niversità, che continuo a condividere e affinare con Ales-
sandra Marin fin dal lontano 2003, assieme a tanti altri 
colleghi, che sono stati prima Andrea De Eccher, poi 
Stefano Alonzi, Sebastiano Roveroni, Luca Ugolini, Sara 
Basso, Mirko Pellegrini, Igor Ciuffarin e che oggi con-
tinua ancora con Luca Del Fabbro Machado, e con altri 
nuovi colleghi, Sonia Prestamburgo e Alfredo Altobelli.

Per concludere, il “Bonus Vitale Individuale” è salvo, per-
ché dalla sistematica visione cartografica dall’alto, quella 
di Icaro, fino ad entrare nei luoghi, percorrendo con la 
visione dal basso i territori, come degli esploratori all’av-
ventura, cercando il bello nell’imprevisto e sfruttando di-
datticamente – sempre in extremis - il fuori programma, 
sono nate idee, che hanno dato nuovo senso anche alle 

nostre parole, tutto ciò grazie al lavoro con gli studenti. 
Perché non è solo accompagnare e guidare gli studenti, 
ma con loro fare l’esperienza – dei luoghi – che ti rende 
sempre e comunque più ricco. Parole nuove e immagini 
intense che porterò sempre con me.

1 S. Benni, Elianto, Milano, Feltrinelli, 1996, pag.32
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